
RIVIVE 
LA CAMPAGNA DI RUSSIA
Un grande convegno per Eugenio Corti

Giovedì 10 dicembre - Palazzo Reale - Milano
ore 10-18 

Un dov eroso omaggio reso a un grande scrittore lombardo, ma 
anche una straordinaria giornata di storia militare. Queste le 
caratteristiche del convegno voluto dalla neonata associazione 
milanese «Testimoni della Storia» e sponsorizzato dalla presidenza 
del Consiglio Comunale di Milano e dalla Casa editrice milanese 
Ares, che pubblica le principali opere di Eugenio Corti.  
 
Perché è lui, Eugenio Corti, autore de Il cavallo rosso, romanzo di 

guerra giunto alla 25ª edizione e tradotto in tutto il mondo, e di altri famosi libri 
come I più non ritornano e Gli ultimi soldati del Re, lo scrittore (nato a residente a 
Besana Brianza) al quale è dedicato il convegno dal titolo «Eroismo , storia e 
letteratura. Eugenio Corti: un grande scrittore lombardo. Dalla Campagna di 
Russia ai giorni nostri» che si svolgerà, durante l’intera giornata, giovedì 10 
dicembre nella Sala conferenze di Palazzo Reale, in piazza Duomo.

Dopo le relazioni sulla portata e sul valore letterario delle opere 
di Corti (la sezione è affidata a scrittrici e doce nti come Paola 
Scaglione e Rossana Mondoni), la parola passerà ad alcuni 
grandi e autentici testimoni della storia che rievocheranno gli 
eventi militari dei quali sono stati protagonisti e che 
costituiscono lo sfondo dei racconti di Corti. Nelson Cenci, 
Sergio Pivetta e Giancarlo Cioffi, tutti e tre reduci della 
Campagna di Russia, e oggi venerati esponenti di associazioni 
d’Arma come l’Associazione Nazionale Alpini di Milano e la 

sezione di Milano «Savoia Cavalleria» dell’Associazione nazionale Arma di 
Cavalleria, rievocheranno le drammatiche esperienze da essi vissute nel CSIR 
(Corpo di spedizione italiano in Russia), nell’ARMIR (Armata italiana in Russia), 
durante la mitica carica della Cavalleria a Isbuscenski, nel corso della fatale ritirata 
del Don. Sono vivamente attese anche le relazioni di scrittori e storici che, pur non 
avendo, per ragioni d’età, vissuto quelle esperienze, le hanno studiate a fondo: Ugo 



Finet ti, Alberto Leoni, Luciano Garibaldi, tutti autori Ares. 
 
I lavori saranno coordinati e diretti da Stefano Di Martino, vicepresidente del 
Consiglio Comunale di Milano, e saranno conclusi da Cesare Cavalleri, direttore 
delle Edizioni Ares.  
I lavori avranno inizio alle ore 10 e si concluderanno alle 18. L’ingresso è libero 
fino ad esaurimento dei posti.

IL PROGRAMMA

MATTINA (ore 10 – 12,30) 
 
-    Stefano Di Martino, vicepresidente del Consiglio Comu nale di Milano e 
presidente del Convegno: introduzione e direzione lavori 
-    Luciano Garibaldi, direttore de I TESTIMONI DELLA STORIA e 
coordinatore del Convegno: introduzione sui «Testimoni della Storia» e breve 
descrizione del programma della giornata 
-    Eugenio Corti: proiezione del dvd con il suo saluto 
-    Michele Mardegan, consigliere comunale PDL: «Perché chiesi e ottenni 
l’Ambrogino d’Oro per Eugenio Corti» 
-    Paola Scaglione: «Perché decisi di scrivere un libro su Eugenio Corti» 
-    Francesco Righetti, presidente dell’ACIEC: «L’attività e gli scopi 
dell’Associazione Culturale Internazionale “Eugenio Corti”» -    Rossana 
Mondoni, insegnante di Lettere e vicedirettore de I TESTIMONI DELLA 
STORIA:«Il livello letterario dell’opera di Eugenio Corti» 
-    Nelson Cenci, delegato dell’Associazione Alpini di Milano: «Il sacrificio degli 
Alpini lombardi in Russia» 
 
POMERIGGIO (ore 15 – 18) 
 
-    Sergio Pivetta, autore di “Una guerra da signori”: «Storia del CSIR e 
dell’ARMIR» 
-    Giancarlo Cioffi, presidente della sezione di Milano “Savoia Cavalleria” 
dell’A.N.A.C.: «La cavalleria nella Campagna di Russia nel ricordo di un 
testimone» 
-    Luciano Garibaldi: «La ritirata del Don» 
-    Ugo Finetti, scrittore e storico:«I prigionieri italiani in URSS uccisi nei Gulag 
con la complicità dei comunisti italiani. La “piccola” Katyn». 
-    Krzysztof Strzalka, Console generale di Polonia a Milano, scrittore e storico: 
«La tragedia di Katyn è più che mai attuale» 
-    Alberto Leoni, scrittore e storico: «Le Medaglie d’Oro italiane e in particolare 
lombarde sul fronte russo» 
-    Cesare Cavalleri, direttore dell’ARES: «Come fu che scoprii il grande talento 
letterario di Eugenio Corti. Breve storia dei suoi libri».


